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Sollicciano II, a Firenze 
38 detenuti tossicodipendenti 
si «curano» stando in prigione 
È un esperimento, e per legge 
dovrà estendersi in tutta Italia 
Il metodo: custodia attenuata, 
ma pochi permessi d'uscita 
Stare con gli altri, lavorare 
e studiare è obbligatorio 
Ma il sistema penitenziario 
può diventare «terapia»? 

Carcere aperto o carcere chiusol 
Per I tossicodipendenti 

a Sollicciano II, 
una formula «Inedita» 

Un carcere per uscire dalla droga 
I detenuti di Sollicciano II non vivono l'isolamento 
coatto in cella: devono socializzare. Né oziano, co
m'è obbligo per gli altri 30.000 carcerati in Italia: de
vono pulire, dipingere, imparare un mestiere. Si trat
ta di carcerati tossicodipendenti che hanno accetta
to una terapia di «recupero». Per decreto, carceri co
si devono nascerne in tutta Italia. Ma Sollicciano II 
può restare un'isola. Vediamo perché. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA S B R I N A PALIMI 

• t i FIRENZE. Il decreto Martel
li del 10 maggio 1991 è quello 
che Istituisce sezioni speciali 
per i tossicodipendenti in 
un'ottantina di istituti peniten
ziari, maschili e femminili, del
la penisola. Eche requisisce 26 
edifici, dalla Lombardia alla Si
cilia. Ventisei «carceri manda
mentali»: sono quelle gestite 
dai Comuni, che hanno sede 
spesso nelle piazze dei paesi, 
poderose come il castello di 
don Rodrigo ma a «basso indi
ce di sicurezza». Orribili fine
stre a sbarre o a bocca di lupo 
e qualche agente di custodia. 
Prima della legge Cozzini ospi
tavano, per esempio, detenuti 
giunti a fine pena. La riforma, 
col nuovo sistema di benefici, 
le ha svuotate. Su 339,245 so
no quelle diventate cimeli inu
tili. Il decreto prevede dunque 
di ripopolarne 26: stavolta, ap
punto, di tossicodipendenti. 

Il testo, che s'appella alla 
legge 162 sulla droga, spiega: 
«Al fine di consentire lo svolgi
mento di programmi terapeuti
ci e socioriabilitativi». Se il de
creto Martelli diventerà realtà 
chi vi verrà «curato»? Obiettivo 
del decreto non è, risulta, la 
nuova popolazione caduta 
nella rete della legge proibizio
nista. Sono i tossicodipendenti 
con pene oltre 13 anni: chi, ol
tre alla condanna per deten
zione di droga, ne ha un'altra 
per spaccio, scippo, rapina, 
furto, a volte omicidio. Chi, co
munque, non può «scegliere» 
la via forzata delle comunità 
dei Muccioli e dei don Gelmi
ni. In cifre: quel 28% dei 31.942 
carcerati che, ad agosto scor
so, erano nelle prigioni Italia
ne. 

Domanda primaria: 6 possi
bile «recuperare» un tossicodi
pendente in galera? Il sistema 

carcerario, sia pure riformato, 
può diventare davvero altro da 
se stesso: clinica, comunità, di
spensario di stima in se stessi, 
di fiducia «sociale»? Oppure sa
rebbe meglio - come chiede 
Don Gelmini - affidare tutto al
l'iniziativa privata del volonta
riato? Per vendendo andiamo a 
Sollicciano II. Perché a Firen
ze, in questo piccolo comples
so nascosto dietro l'edilizia 
grande e aggressiva del carce
re «vero» di Sollicciano, da 
marzo del '90 e già in corso un 
esperimento (un tentativo 
analogo si conduce a Rimini). 
Sollicciano II e nato come isti
tuto minorile. Un protocollo di 
giugno dell'89. fra Amministra
zione penitenziaria ed Enti lo
cali, lo destinava però ad altro. 
Prima che venisse approvata la 
legge Jervolino-Vassalli ci si 
era accorti di quel corto circui
to (che essa, di latto, avrebbe 
contnbuito ad alimentare). Il 
corto circuito fra il carcere dei 
boss, l'-universita del crimine», 
e il giovane tossicodipendente, 
delinquente per necessita di 
droga, psicologicamente fragi
le. O fra quel carcere e altri gio
vani, vittime a modo loro, anzi
tutto, di una «malattia sociale». 

Con la legge 162, Solliccia
no Il ha chiuso le porte a questi 
•altri»: ora accoglie solo tossi
codipendenti. Maschi. In un 
anno 150. Ha 50 posti, ma ora 
ci vivono in 38. Tanti sono 

quelli che hanno saputo dell'e
sistenza di quest'esperimento, 
e che hanno accettato di ri
nunciare alla speranza di pro
curarsi l'eroìna stando dentro: 
qui ogni settimana nei nudi la
boratori medici sotterranei si 
effettua il controllo delle urine. 
Arrivano dopo aver affrontato 
la terapia fisica, 15 giorni, di di
sintossicazione. Sono toscani, 
perche a Sollicciano li la «terri
torialità» e un principio del 
«programma». La percentuale 
di sieropositivi sarà altissima, 
immaginiamo. No: 6 su 38, e 
tutti per ora curati dall'immu
nologo, ma asintomaticì. È un 
paradosso, ma Sollicciano II e, 
nel suo complesso, un carce
re-paradosso. 

Il permesso non ci concede 
di dialogare nò con i ragazzi 
detenuti né con il personale di 
custodia. Insomma, ci è con
cesso di vedere il «film» del car-
cere-recupero. Con la guida 
della dottoressa Maria Grazia 
Grazioso, direttore dell'istituto. 
Non bisogna superare le con
suete barriere doppie o triple: 
solo, diciamo come in un con
dominio-bunker, di quelli da 
ricchi, un cancello pesante e 
una porta a vetri. E subito, nel 
grande cortile grigio, troviamo 
un ragazzo con mani e braccia 
tatuale che cura un cespuglio 
di rose. SI, è un detenuto, ma • 
non ha un agente che gli pas
seggi come un'ombra intomo, 
nò dalle mura occhieggiano 

sentinelle o allarmi elettronici. 
A Sollicciano II ci si arriva se 
non si è «pericolosi»: nel senso 
che non si mette a rischio il 
programma di custodia atte
nuata. Cosi anche l'omicida è 
ammesso, ma se ha ucciso per 
la droga, non per altro. Custo
dia attenuala significa: sorve
glianza affidata solo ai 62 
agenti, sanzioni previste solo 
come ultima ratio, spostamen
ti intemi liberi. O quasi. 

La privazione di libertà risie
de in altro. Quel ragazzo cura
va le rose e l'aiuola intorno for
se per piacere o perizia, certo 
per dovere. Come questi altri 
che incontriamo ora, dentro 
l'edificio, nei corridoi tappez
zati di gomma nera, inlenti a 
spazzare e pulire vetri. La ma
nutenzione dell'edificio, «auto
gestita», ò il programma obbli
gatorio del mattino. Siccome 
c'è una biblioteca di un paio di 
migliaia di volumi (da Fromm 
a Dickens, dall'astrologia alla 
psicologia) alcuni catalogano 
i libri. L obbligo ò anche quello 
di condividere la giornata con 
gli altri: nelle cinque sezioni, 
fatte di camere a uno o a tre 
letti tappezzate di bandiere 
della Fiorentina, ci sono altret
tante camere da pranzo e al
l'ora dei pasti si parla, ci si 
«confronta» con i tre educatori 
e le due psicologhe. La coazio
ne è a dover studiare. Un car
cere per tossicodipendenti 

convoglia un'umanità meno 
ghettizzata socialmente del 
consueto: la droga ò trasversa
le ai ceti. Nel pomeriggio chi 
deve prendere la licenza me
dia studia, sennò si sceglie: pit
tura, a questi tre cavaliétti che 
guardano sul muro di cinta; 
oppure laboratorio di pellette
ria. Privazione di liberta, infine, 
sono i permessi di uscita con
cessi con molla maggiore ava
rizia che altrove. Perche il «fuo
ri» si suppone che dia la possi
bilità di ricascarci. 

Con il «luori» il rapporto ò 
guidato: parte del programma 
e il confronto fra gli operaton e 
i familiari dei giovani detenuti; 
in questa sala con decine di fi
le di sedie arriva il cinema por
tato dall'Arci; si e usato un 
«permesso» per portare un 
gruppo di detenuti a visitare gli 
Uffizi. Insomma, il program
ma, pure con queste sue ritua
lità rassicuranti, con la messa e 
la lotteria - tradizioni, tutto 
sommato, vive più qui che nel 
«mondo vero» - richiama quel
lo di molte comunità di recu
pero per le tossicodipendenze. 
Ma il problema in più c'ò. 

È il tempo. Perchò il recupe
ro dura il tempo della condan
na. Non il periodo necessario a v 
ciascuno per riconquistare la 
padronanza, l'amore di sé. E 
quindi Io scopo del «program-
ma», studiato dagli operatori 
delle Usi e da quelli peniten
ziari, diventa indurre nei ragaz

zi il desiderio di continuare 
poi, da liberi. E il «fuori» diven
ta decisivo: per quanti volonta
ri s'impegnano qui a insegna
re, per quanti datori di lavoro 
sono disposti ad assumere chi 
esce, per l'attenzione, senza 
cinismo, che l'amministrazio
ne pubblica ò disposta a con
cedere. Sarà possibile che 
quest'esperimento funzioni in 
luoghi diversi da Firenze e Ri-
mini? 

Già: Sollicciano 11 funziona? 
Chi lavora sul serio sulle tossi
codipendenze in genere ab
bandona i deliri di onnipoten
za. La regola vale anche qui: 
«Quello che si può dire è che in 
questo istituto si sentono me
no detenuti, meno coatti» é il 
commento che riusciamo a 
raccogliere. «Arrivano tesi, poi 
l'aggressività recede. Non ci 
sono risse. E non ci sono stati 
suicidi. Ecco. qualcuno, 
uscendo, ci ha fatto capire clic 
questa permanenza in carcere 
non era, come è sempre altro
ve, un'esperienza da dimenti
care», La nostra impressione 
coincide? Il «film» che abbiamo 
visto non ci ha raccontato lo 
sforzo - terribile - che ognuno 
dei 38 giovani detenuti in <re-

' cupcro» di Sollicciano 11 deve 
esercitare dentro di sé. Ma cor
to in questo carcere più aperto 
di altri, più chiuso di altri, non 
è claustrofobia, disperazione, 
l'aria che si respira, 

A Genova, convegno di indios, pacifisti, verdi, missionari, economisti, alla vigilia del cinquecentenario del viaggio per le Indie 

«Ma quale scoperta di Colombo! Fu solo invasione» 
A Genova un convegno per ribaltare le celebrazioni 
dell'impresa di Colombo, per partecipare all'ap
puntamento del 1992, ma per rovesciarne il signifi
cato. Indios, pacifisti, ecologisti, missionari, econo
misti impegnati nella lettura critica del rapporto an
cora oggi esistente fra popoli ricchi e poveri. Un rap
porto, dicono, non molto diverso da quello instaura
to dai «conquistadores» con gli indios. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALfXTTI 

• 1 GENOVA. Alla sponda di 
Ponente del vecchio porto, 
opposta a quella dove si la
vora per il completamento 
dell'Expo colombiana per il 
quinto centenario dell'im
presa, si sono dati convegno 
ieri esponenti di movimenti e 
gruppi che vogliano ripensa
re quel 12 ottobre del 1492. 

non celebrarlo. Nel salone 
della chiamata portuale a 
san Benigno, proprio sotto la 
Lanterna, sono arrivati in 
molti, rappresentanti delle 
etnie americane, pacifisti, 
ecologisti, missionari, esperti 
di sviluppo economico non 
devastante, verdi, cooperanti 
impegnati nei paesi del terzo 

mondo, giovani e ragazze col 
sacco a pelo. A unire perso
ne di differente formazione e 
interessi, una riflessione dcl-
l'Anped, l'associazione inter
nazionale fra i popoli del 
nord del mondo per la difesa 
dell'ambiente e lo sviluppo. 

La «scoperta» dell'America 
- dicono quelli dell'Anped -
ha formato il modello di rap
porto Nord-Sud con le sue 
caratteristiche di disugua
glianza. 1500 anni di conqui
sta non sono un evento solo 
del passato. Al contrario ri
guardano il cuore dei proble
mi contemporanei del Terzo 
mondo. Non sono per nulla 
da celebrare, ma dovrebbero 
essere il punto di partenza 
per una rottura rispetto all'at
tuale modello di relazioni 

Nord-Sud. Temi importanti 
sui quali si va intensifincando 
un dibattito intemazionale 
molto intenso, infinitamente 
più povero di mezzi rispetto 
alle celebrazioni colombiane 
che si vanno organizzando a 
Genova come a Siviglia o in 
alcuni paesi americani ma 
certamente più ricco di vitali
tà e di arteiolazione. 

Sul concetto di rovescia
mento della «scoperta» in 
quest'anno si sono svolli in
contri a Bologna, Novara, 
Strasburgo, Amsterdam, Sao 
Paulo del Brasile, Ginevra, 
Cadice, Mendoza in Argenti
na, Kiev, Pamplona. Basilea, 
Colonia.Stoccolma, Tubinga, 
Rio de Janeiro. Dopo il con
vegno genovese che conti
nuerà anche oggi e domani 

sono previsti altri appunta
menti entro l'anno a Vienna 
e Parigi. Gli argomenti della 
discussione sono i più diver
si. Alexander Langer sottoli
nea i temi di politica interna
zionale, mentre il «verde» ge
novese Piero Villa critica du
ramente le spese fatte per le 
«Colombiane» e i miliardi 
pubblici facili destinati alle 
autostrade utilizando il nome 
di Colombo. Magaly Pineda 6 
venuta da San Domingo per 
denunciare la «negazione 
culturale» dei popoli extraeu
ropei. «Il mondo non è di Co
lombo» incalzano Luis Ma-
cas, indio quechua, rappre
sentante della confederazio
ne indigena dell'Equador, 
Lance rtenson, poeta della 
nazione Cheyenne, Oklaho
ma e Mima Cunningham del

la nazione Miskito del Nica
ragua. Il convegno dopo le 
relazioni generali si è subito 
suddiviso in sette gruppi di 
lavoro che comprendono il 
versante ecologico, quello 
storico, l'impatto ambienta
le, l'economia di impoveri
mento e l'emigrazione con 
un interessante quesito di in
dubbia attualità italiana: sia
mo troppi o troppo voraci? Il 
1992 si presenta come un an
no particolare. In Europa ca
dranno le barriere doganali e 
si formerà un nuovo potente 
mercato unico in cui merci, 
capitali e lavoratori potranno 
circolare liberamente garan
tendo le basi di un prevedibi
le sviluppo destinato a riper
cuotersi su tutto il mondo. 
Sempre nel prossimo anno si 
terrà in Brasile la conferenza 

mondiale sull'ambiente, or
ganizzata dall'Onu. Esiste il 
rischio che Io sviluppo euro
peo si traduca in un acutiz
zarsi della crisi ambientale e 
in un peggioramento dei rap
porti col Terzo mondo pove
ro. Cogliamo l'occasione del
le «Colombiane», a Genova 
come a Siviglia, dicono al 
convegno, per chiedere di 
smetterla con una politica di 
rapina economica in danno 
delle popolazioni più indife
se. In fondo, come ammoni
sce Vandana Shiva, eminen
te fisico nucleare indiano 
che ha lasciato i centri di ri
cerca per impegnarsi nella 
lotta in difesa dell'ambiente 
e che concluderà domenica 
mattina il convegno, «siamo 
tutti soltanto ospiti della terra 
e delle generazioni future». 

Anche l'Italia schiavista 
Rapporto alle Nazioni unite 
30 mila bambini napoletani 
sfruttati nel lavoro nero 
• 1 ROMA Italia schiavista. A 
Napoli sono oltre 30 mila I 
bambini che lavorano abusi
vamente nei bar, nelle officine 
meccaniche e nelle pericolo
se fabbriche per scarpe. La lo
ro paga settimanale è di 40-
50mila lire. Ma accanto a 
quella del lavoro minorile c'è 
un'altra piaga: quella dei 
bambini utilizzati In attività 
criminali e impiegati nello 
spaccio della droga. 

Lo afferma il rapporto riser
vato dell'Organizzazione in
temazionale contro la schiavi
tù, con sede a Londra, inviato 
alle Nazioni unite e che de
nuncia la piaga del lavoro mi
norile nei paesi dell'Europa 
meridionale. Il rapporto è sta
to pubblicato ieri a Londra dal 
settimanale The European e 
da esso emerge che il feno
meno, in Italia, è concentrato 
a Napoli dove i bambini fanno 
i camerieri, i meccanici, lavo

rano nelle fabbrichette di 
scarpe e vengono immessi nel 
giro delle attività criminali e 
nello spaccio di droga perchò, 
se sorpresi, in ragione della 
loro età non possono essere 
condannati. 

Ma la situazione più grave, 
afferma il rapporto, si registra 
in Portogallo, dove migliaia di 
bambini analfabeti, molti dei 
quali hanno soltanto sei anni, 
sono costretti a lavorare dalle 
dieci alle venti ore al giorno 
per meno di 50 mila lire alla 
settimana in laboratori artigia
nali per la lavorazione del 
cuoio e la produzione di cera
miche e tessuti. 

Alle Nazioni unite l'Orga
nizzazione per la la lotta alla 
schiavitù suggerisce di adotta
re pene detentive per i datori 
di lavoro e maggiori poteri agli 
ispettori del lavoro e scolasti
ci. 

A Roma, martedì prossimo, una manifestazione nazionale organizzata dal Pds 

«Siamo handicappati, non cittadini di serie C» 
I disabili protestano per i tagli del '92 
Lo Stato cerca di risanare il suo deficit colpendo so
prattutto i cittadini più deboli. Per martedì prossimo 
a Roma il Pds ha organizzato una manifestazione 
nazionale in difesa dei diritti dei disabili. Moltissime 
le adesioni. La legge quadro sull'handicap non è 
stata ancora approvata e sono previsti tagli per circa 
1400 miliardi fra pensioni, spese sanitarie e abbatti
mento di barriere architettoniche. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

••ROMA «11 vero handicap ò 
il governo». È questo lo slogan 
della manifestazione naziona
le in difesa dei disabili indetta 
dal Pds per martedì prossimo a 
Roma, I tagli decisi dalla finan
ziaria del '91 e del '92 colpi
scono soprattutto loro: i porta
tori di handicap. Esclusi sem
pre più da una società che non 
oflre loro alcun servizio, non 
abbatte le barriere architetto

niche, non consente un diritto 
al lavoro e anzi cerca di rispar
miare abolendo quelle poche 
facilitazioni che esistevano, i 
disabili si sentono sempre più 
dei cittadini di serie C. Ma non 
si arrendono. Per piotestarc 
contro uno Stato elic li abban
dona, vernino da tutta Italia, 
dalla Toscana all'Emilia, dalia 
Campania alla l.ombardia. Un 
viaggio difficile per chi e co

stretto a vivere su una carroz
zella. Per molti l'unica possibi
lità di spostarsi è il pullman da
to che i treni in Italia non sono 
attrezzati per i disabili. Nono
stante i disagi, moltissime per
sone e associazioni hanno da
to la loro adesione all'iniziativa 
del Pds Non ci sarà un corteo, 
per ovvi problemi di mobilità 
la manifestazione si svolgerà 
davanti al Senato, in Corso del 
Rinascimento, alle ore 10. 

La protesta nasce soprattut
to dalle decisioni prese dal go
verno nell'ultimo anno. Per ri
sanare il bilancio dello Stato 
per il 1991 sono stati tagliati i 
100 miliardi stanziati per la leg
ge quadro sull'handicap e i 55 
miliardi previsti per l'abbatti
mento delle barriere architet
toniche. Come se non bastasse 
il 30 agosto scorso e stato adot
tato il nuovo nomenclatore ta
riffario che riduce drastica
mente il diritto alla riabilitazio

ne con protesi e altri macchi
nari. In questo modo il disauilo 
si trova nell'impossibilità di ac
quisire gli strumenti necessari 
al superamento della situazio
ne di handicap. Ce di più: chi 
riceve la pensione d'invalidità 
dell'lnps non potrà più benefi
ciare dell'assegno di 292 mila 
lire erogato porgli invalidi civili 
dalla prefettura o dallo stesso 
Inps. Eccezion fatta per i ciechi 
che vengono esentati dal prov
vedimento. Fra le proposte 
della finanziaria del '92 si sta
bilisce che per beneficiare del
l'assegno di invalido civile bi
sogna avere un reddito non su
periore ai A milioni annui men
tre prima il tetto era di 16 mi
lioni. Ciò significa che alle so
glie del 2000 un disabile, 
bisognoso di cure, dovrebbe 
mantenersi con circa 600 mila 
lire mensili. «Se a tutto questo 
si aggiungono i tagli alla spesa 
per la Sanità e agli stanzia

menti per gli Enti Locali - spie
ga Elvira Carteny, responsabile 
dell'ufficio per i problemi del
l'handicap del Pds- siamo al
l'abbandono completo. Por 
questo abbiamo organizzato 
una manifestezione in cui i di
sabili reclameranno i loro dirit
ti. È essenziale che il governo 
si decida a promuovere un 
nuovo modello di Stato solida
le e che annulli questi provve
dimenti punitivi nei confronti 
dei cittadini più deboli. I-a leg
ge quadro sull'handicap, che 
prevede uno stanziamento di 
120 miliardi, non è stata anco
ra approvata. Ma anche se lo 
sarà non servirà a nulla se con
temporaneamente si tagliano i 
Docili servizi esistenti. È anche 
necessario che sia approvala 
la legije per il diritto al lavoro 
dei disabilj. una legge che con
sentirebbe a questi cittadini di 
condurre una vita più vicina al
la normalità». 

Ne! quinto anmvi'ivino della traici-
CJ scomparsi! rn orili.tino con ini 
minato allctto 1 .unito Ir.ilrrno 

ROBERTO ALUNNI 
c l.i m.imm., 

MARIA 
Lorenzo, Alessandro v l'.ibio t̂i 
'Amici del tilieqio» 
Roma. 2 novembre l!,C)t 

Nel giorno dell.) comntemoni/iune 
ilei defunti l mix-rio CuriTlti e lami 
RIM ricordano i loro cari ed 

ENRICO BERLINGUER 
con lanti altri grandi compiigli] In 
memoria wtioscnvono per l'Unito 

Milano, 2 novembre 1̂ 91 

\A mog'it: Piera col figlio Domenico 
e la nuora Man,! ricordi,no con un-
mulalii fede comunista, di cui fu 
maestro e guida, il caro 

GIUUO ABBIATI 
Sottoscrivono per l'Unilà 
Milano, 2 novembre 1991 

l-i famiglili l«m/.a ricordo il compa
gno 

PIERINO MONDELLO 
Messina, 2 novembre 1991 

Il compagno Giuseppe Cuadagnm 
per ricordare i compagni deceduti 
di Catene e Chmiindgosoitoscnve N-
re.MHXH, 

Venc/ia-C'hiriRnago, 2 novembre 
199! 

Il direttivo e i compagni dell'Unità di 
base "Komdsu.n» sono vicini ai fami
liari del caro compagno 

MICHELE PILATO 
Sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 2 novembre 1991 

Nel pnmo anniversarvio della mor
te di 

GIUSEPPE SUSSK) 
la moglie Carla lo ricorda con im
mutalo afletto e sottoscrive per l'U
nito in sua memoria 
Tonno, 2 novembre 1991 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società diservizi 

Anche tu 
puoi diventar* socio 

Invia la tua d o m a n d a comple ta di tutti i dat i 
anagraf ic i , res idenza , professione e codice f i 
sca le , a l l a C o o p soci d e «l 'Unità», v ia Barbo-
r ia, 4 - 40123 B O L O G N A , versando la quota 
s o c i a l e ( m i n i m o d iec imi la l i r e ) s u l C o n t o c o r 
r e n t e p o s t a l e n. 22029409. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana (ore 18) di 
martedì 5 novembre, 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alle sedute antimeridiana e pome
ridiana (ore 19) di mercoledì 6 novembre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 
7 novembre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune 
di giovedì 7 novembre alle ore 10. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla sedu
ta antimeridiana (ore 12) di martedì 5 novembre. 

L'assemblea dei senatori del gruppo comunista-Pds è convo
cata per martedì 5 novembre ore 19. 

COLPIRE I DEBOLI 
PER DARE Al FORTI: 

L'UNICA SCELTA 
CHE IL GOVERNO SA FARE. 

IL PDS CONI PORTATORI 
DI HANDICAP, 

CONTRO LA FINANZIARIA 

tfìSÒ'Sì 

Manifestazione nazionale a Roma 
Martedì 5 novembre 

ore 10 davanti a Palazzo Madama (Senato) 

DELIA DIFESA C0MHE 
Seminario del Pds e dei U o v e r n o Ombra 

sul lo stalo dell'industria della difesa. 

InlKxlu/iniK' di Umberto Minopoli 

(•ialini Cerni l i 
l..i ristruttura/ione della base industriale della difesa 

nel quadro del sistema eli siune/Ai miei nazionale eii interno. 

Aid» D'Alessio 
I programmi ili neerea, sviluppo. produzione in lela/ionc 

al nuovo modello di difesa ed alla e<vipera/ione. 

C'OIK Inde Silvano And ria ni 

Roma, martedì 12 novembre ore 9.30 
Sala e \ Hotel Bologna, via S. Chiara 


